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Deanocrazia p·rogres~ista 
« Democrazia l) e << progresso l) sono dare impulso di vita e coscienza di 

due parole che si sono spesso incon- fini alla nuova democrazia italiana, che 
!rate nel corso della storia dei pop.oli. vogliamo affermare no,n in omaggio ad 
Il progresso della vita civile! e politica astratte teorie, ma in fimzione degli in
è stato a lunghi intervalli promosso e teressi concre"ti e vitali di tutti coloro 
assicurato dai principii e dalle istituzio- che traggono dal loro lavoro i diritti 
ni. della democrazia. Ad essa si è spesso alla vi ~ a civile, p-olitica e sociale. 
fatto ricorso per eliminare i soprusi di Questi diritti impegnano ad un dove
un tiranno o di ,una olig_archia sfrutt'a- re di responsabilità politica coloro che 
Lrice; ad essa si è sempre rill.lasti fe- ne ricevono · democraticamente la rap
deli nei lunghi periodi di prosperità e presentanza e la tutela. Non basta a~
di pace che i popoli civilì hanno at- ministrare . la pace; bisogna prevènire e 
traversato arricchendosi di esperienze ' fronteggiare la guerra, .... comhatténdo tut
politiche e affinandosi nella pratica del te le forme di demagogia · che spianano 
comune ~overno. la strada alle dittature imperialistiche e 

medesima via del progresso. Noi dob• 
biamo infonderle quella forza costrut
tiva. e quella volontà di vittoria che gli 
uomini nuovi non possono mancare di 
trarre dalla dnra lezione della storia. · 

Credere nella democra7.ia vuol dire 
credere in se stessi: si crede in se stP.ssi 
quando si ha la .forza di progredire. Noi 
non ammettiamo la bontà miracolosa 
delle teor.lfl. Le più salde democrazie, 
come quella antica di Atene e quelle 
moderne dei paesi ando-sassoni, sono 
sorte sotto l'impulso di nP.~flssità pra
tiche, senza molta dottrina. Ciò che con
ta .e che crea e conserva una sana demo
crazia è il coraggio, la fermPzza e la 
forza consapevole e responsabile degli 
uomini che vi esercitano i loro diritti 
ottemperando ad un loro dov~re. .Ma oggi che le istituzioni civili e po- totalitarie. La democrazia è ancora I:u

litiche di quasi tutti i paesi d'Europa nica formia di vita politica che possa 
sono sta:e travolte dalle perfide e ·ricat- favorire e garantire il progresso della 
tatrici imposizioni del , fascismo e del . civiltà: ad essa . metteranno capo," nella 
nazismo, che cosa pensiamo noi di quel- l~ro necessaria evolu~iop.e. le più fer
la prassi democratica che con i suoi ree istituzioni ·proletarié che sembrano 
metodi perfezionati e con i suoi uomini con'rastarla c,osì radicah:n&Jnte, ma che 
onesti non ha saputo prevenire e fron- in realtà tendono ad . incontrarla · sulla · 
teggiare l'im,postura e la violenza sul 

· N o i 1?rogressisti accediamo alla De
mocrazia del Lavoro nella · certezza di 
un incontro di aspirazioni e di propo· 
si·i com.uni, nello spirito e nella pra
tica del nostro costume politico già pro-

(continua a pag: seguenre) 

piano della lotta politica? 
-N o i pensiamo e sosteniamo che la re

sponsallilità degli errori del passato 
debba ricadere sugli uomini che se ne 
sòno resi colpevoli. La volontà e l'in
telligenza sonò requisiti degli esseri 
umani e non possono essere attribuite 
agli istituti civili, politici e giuridici 
che hanno un carattere e una storia solo 

· in virtù di una nostra astrazione intel
leHuale. Spetla agli uomini improntare 
di sè le istituzioni che la storia pro
duce, non alle istituzioni, schemi mute· 

· voli e caduchi, vincolare gli uomini che 
_vi operano: se qU.este tendono a cristal
lizzarsi, quelli debbono animarle e tra
sfonnarle con la forza iinperjosa della 
loro vivente umanità. 

Se le Democrazie si sono rivelate, per 
.incapacità di governanti, impreparate e 
lente a rispondere alle provocazioni e 

· alle offese dei governi totalitari, ess'e 
hanno ritrovato però, dopo. i primi du
ns.simi - colpi fermamente · sopportati, 
quella forza consapevole che, scuòtendo 
dal profondo la salda _struttura delle 
istituzioni democratiche, ne ha sprigio
nato quel fremito di lo:ta e dispiegata 
quell'onda di passione operosa da cui 
sembravano alieni tutti coloro che con 
tanta incoscienza trascurarono di -impri
mere l'impulso di una volontà consape
vole ai formidabili strumenti di gover
no che essi avèvano nelle mani. 

Ma le prove dolorose . sono spesso l~ 
più salutari; così nella vita delle idee 
come in quella degli organismi viventi. 
Consapevoli di questa legge che governa 
le vic"ende. umane, noi ci siamo propo
sti di trarre con ges~o vigoroso dalle 
verbose tortuosità del passato quella 
scintilla di verità che alimentata con 
coraggioso impegno. e irrobustita dal 
nerbo di una volontà responsabile ac-
cenda le menti e risvegli l'interesse de
gli italiani ~igliori ad una sempre più 

· larga e fat~iva partecipazion·e alla cosa 
pubblica per la difesa della vjta e del 
lavoro comune. 

N o i sia~ o entrati nell'orbita della 
democrazia per .far coincidere con nuo: 

, va e diversa energia ' la pratica della 
democrazia con il ritmo del progresso 
civile, polìtìco e sociale del nostro Pae
se. Noi siamo democratici perchè siamo 
progressjsti e solo in quanto la demo
crazia sia agile e duttile strumento del 
prog;resso, non sterile esercizio di fa 
còl~·à oratorie. Dopo la tragica para
bola del fascismo e della guerra, noi 
sentiamo la necessità imprescin_dibile di 

Le · resp.onsabil·ità del 
l . 

Appello al C~mitato di Liberazione 
- U ComitatO- Esecutivo della Democrazia del Lavoro - Sezione Alta.ltali.a · 

riunitosi in seduta- ordin."aria il 5 marzo c. a. h~ ·approvato la seguente mozione 
diretta al C.L.N.AJ.: 

« Constata:o il lungo persistere dell'océupazione nazi-fa.scista nell'Italia 
Settentrionale e preveduta non del tutto imminente la liber_az~one del Paese_ 
per opera degli eserciti alleati o per insurrezione antifascista; 

« attesa la facilità con cui per più di vent'anni · i fascis · i hanno avuto buon 
giuoco con le correnti avversarie ed hanno profondamente diseducato e cor-
rotto l'opinione puhblic~ italiana; · 

<< allo scopo· di im,pedire che attraverso nuo-vi espediepti ed abili .manovre 
essi riescano a crearsi posizioni eli compromesso o a insinuarsi subdolamente 
in altri movimenti pqlitici o ·a crearne false ma!lifestazioni; 

«l) si chiede al C.L.N.A.I. che ·sia pronuncia·a esplicit~ condanna del 
<<Raggruppamento Nazionale Repubbl.icano Socialista )>, bugiardo tentativo di 
fronda da parte di uomini immondi pronti alle più perfide e fmbesche 
manovre; 

« 2) si chiede l'intervento del C.L.N.A.I. perchè con sua esplicita dichia
razione venga definita la posizione dei Partiti facenti parte del Comitato 
stesso di fron!:e al sorgere di movimenti politici di origine sospetta; 

<c 3) s chiede al C.Ì.N;A.l. di invitare la Direzione del Partito Socialista 
a dare smentita ufficiale delle voci seconda le ' quali tra il Partito Fascista 
Repubblicano e le organizzazioni fasciste da un l~to ed elementi del Partito 
Socialista dall'altro, sarebbero in·ercorse delle intese, così come dichiarazioni 
ufficiali fasciste, hanno fatto credere; 

« 4) si richiama l'attenzione del C.L.N .I. sulla necessità di denunciare . sul 
piano degli interessi internazionali . il p~ricolo che rappresenta ' per il dopo-

guerra italiano e per la pacificazione e1.;ropea il progressivo riorganizzarsi del 
fascismo nel territorio della cosiddetta Repubblica Sociale · Italiana, dove, a 
causa del lento prqcedere dell'avanza~a degli eserciti anglo-americani, si pre-

parano · tutti gli elementi per il divampare di una guerra civile ». 

Senso della respo~sabilità 
Tutti i Partiti debbono assumere le 

proprie . responsabilità di fronte dlla 
realtà fascista. E' veramente delittuoso 
astenersi da ogni intervento con la scu
sa di non volersi sporcare la mani. Tut
ti i tentatwi di camuffdm.ento e di abile 
travestimento degli uomini . dèl fascismo 
debbono esselìe apertamente denunciati 
perchè gli italiani non soggiacciano ad 
un giuoco perfido e disonesto. 

E' giusto e dovero-so smasc1terare au- . 
torevolmente e pubblicamente certi no
mi perchè · 1·estino bollati per il futuro. 
Noi vogliamo impedire chè 'l'agitarsi 

isterico e criminale di gente che dispone 
ancora di molti mezzi giovi a confon
dere le menti degli italiani più di quan
to . già non siano confuse. Le responsa
bilità dell'antifascismo di fronte al tri
bunale della storia sono grandi. E' ora 
di avere la fermezza di controbattere 
virilmente e di schiacciare inesorabil
mente i serpi che tentano di avvinghiar~ 
ci e di soffocare le u'ltime energie del 
Paese. N o n è più tempo di c.ommettere 
l' E;rrore di trattare simili argomenti con 
scaltrita leggerezza. Quell'errore diventa 
colpa. L'opinione pnbblica· italiana e . il 
giudizio del · mondo non tarderanno a 
pronunciarsi su questo. punto. 

Punture di ••• 

SCEMENZE 

. ' Mussoliid ha pccrlato agli uffciali della 
Guardia repubblicana radunati <<non · in 
una piaiza del Cairo, m.a in un sob- . 
borgo di Brescia l). Tutta colpa dello 
Stato Ma{Miore regio, . ha detto, se le 
nostre 'truppe non sono arrivate al Cai- 
ro: invece di potenzipre i piani per la 
vittoria, con perfida scaltrezza, ha pre
parato quelli che hcmno portato al 25 
luglio. 

In quell'epoca però, lui, il <<duce )), 
era comandante supremo · delle Forze 
Armatè e primo Maresèiallo dell'Impero 
e può darsi che l'oppressione alla testa 
causata dal veso del berretto sovracca
rico di trop.pe lasagne non gli abbia 
permesso di accorgersi del tiro birbone 
che gli preparavano.' 

E ha detto anche che · il Fascismo fu 
sorpreso allora perchè monarchico e per
chè eravamo ingenui, ma che non sare
mo sorpresi ora che il Fascismo è re
pu.b blicano. 

Fra le tante ' altre scemenze dette in 
qnel discorso, che egli stesso ha defi
nito di t< non eccezionale interesse )) una 
ve n'è che le sorpassa tutte, detta forse 
pE;r entusiasmare l'accolita dei suoi gian
nizzer-i, .e che a mo' d" perfinire ripor
tiamo integralmente : « Se poi gli avve
nimenti ci permettessero di irrompere 
oltre l'Appennino (nessuno può esclu
derlo) iQ credo che troveremo un'ondata 
di entusiasmo, come forse non sztp•po
niamo nemmeno· l). 

La risposta glie l'ha data il giorno 
stesso, con qualche ora ·di anticipo sul 
SllO discorso, il popolo romano con una 
grandiosa manilestazione· contro il cri- _ 
m.inale Roatta, contro il re fascista e 
contro tutti i residui del fascismo' che 
ancora si nascondono nelle pieghe delle 
bardature statali.· Le decine di migliaia 
di dimostranti romani hanno risposto a 
Mussolini per gl~ Italiani tutti: «Basta 
con il fascismo sia . esso monarchico o 
repubblicano». 

DURI A CAPIRE 

Apprendiamo che il Governo Bono
mi <<ha impartito disposizioni ai pre
fetti . per la eliminaziane immediata 
dalle cariche pubbliche d~le persane 
che ià abbiano rivestito cariche poli
tiche ne'l partito fascista anche se oggi 
apparteTtjgono a diversi partiti>>- 1 Dun-. 
que a Roma non avevano ancora capito! 

UNA BOLLA DI SAPONE? 

Do p o la · famosa intervista che i diri
genti del Raggruppamento hanno con
cessa ad un redattore della Stampa, e 
ehe è costata il posto di direttore a 
Concetto Pe;ttinato, nessun giornale ha 
più parlato di Cione e compagni. Fari
nacci solo qualche giorno do p o con Ùn 
suo articolo prende posizione co~tro le 
dichiarazioni .· contenute. nella detta in
tervista e precanizza che il movimento 
sarebbe finito << di morte naturale o di 
mort~ violenta >>. H.a avuto ragione.· 
Tutto è finito in una bolla di sapone. 
La fama del trio Cione-Zocchi-Sollazzo 
è stata di breve durata. 

E non pl>teva essere diversamente, 
perchè la stupidità degli intervistati si 

(segue a pag. seguente) 



(segue c Democrazia progressisla») 

vato dalÌa lotta antifascista. L'eredità dei 
GRUPPI D'AZIONE che nel maggio del 
'43 soli tentarono di organizzare l'insur
rezione contro il fa'scismo vacillante per 
l'imminente caduta della Tunisia, allo 
scopo immediato di stornare il pericolo 
dello sbarco degli anglo-americani in 
qualità di invasori, è- lievito e pegno del 
nostro afvenire. 
. L'Italia potrà nuovamente avviarsi al 

progresso materiale e morale se i suoi 
uomini politici avranno compreso tutto 
il significato della tremenda · tragedia 
c.he s'è. abbattu~·a sul Paese. Esso si rias
sume e si identifica con il difetto di 
responsabilità e di potere dellà vecchia 
democrazia italiana. 
L~ 'democrazia che noi propugnamo 

si propone di spezzare il circolo vizioso · 
di inutili fìlos9femi e far irrompere d~
rettamente le forze vive della nazione 
nelle grandi arterie degli istituti demo
cratici. A ques~o compito, dettato da. 
una necessità suprema di vita, noi ci 
accingiamo con animo libero da pre
giudizi e sgombro da dogmatismf e da 
teorie preconcette, pronti ad accogliere 
le iniziative più ardite e a promuovere 
i più radicali interventi rivoluzionari 
quando giovino realmente alla causa del 
benessere sociale, della giustizia e del 
progresso. 

Lo sforzo è immane; ma la posta ·è 
grande: restituire digni''à e interesse al
la vita politica, riassuefare gli italiani 
alla pratica della libertà, permeare 'di 
spirito democratico l'agitazione delJa 
questione sociale, perchè anche i moti 
rivoluzionati ed estremi rifluiscano nel
l'alveo del controllo popolare e non si 
tconvertano in espressioni di fanatismo 
e di violenza demagogica. 

Noi tendiamo a ques~a mèta attuando 
e promuovendo quell'energi_co interven
to in tutte le questioni politiche di im
portanza essenziale che viene trop.po 
spesso differito o trascurato dai partiti 
per calcoli di miope O!Jportunismo e 
sterile giuoco politico. Nella nostra pre
sa di posizione fra i partiti di sinistra, 
noi non .pretendiamo annunciare la ri
velazione di un nuovo verbo che illuda 
e trascini fanaticamente le masse, ma 
intendiamo impostare e risolvere spre
giudicatamente i più urgenti problemi 
economici politici. e sociali in relazione 
alle reali e concre:e ·esigenze del Pae
se, soprattutto in momenti di emergenza 
e di croll.o. 

Per noi la democrazia è garanzia di 
Jibertà e arra di giustizia e di benessere 
sociale per i lavoratori proletari solo 
in quanto è V'oluta e realizzata con ri
gore e con impegno , cosciente da tutti 
i cit:adini solleciti del bene della col
lettività e realmente interessati a di
fenderla dalle sopraffazioni demagogi
che e dalle imp_osizioni di cricche eco
nomiche che conducono alla guerra. · 

La deinocra~ia è dunque tale solo in 
quanto ' è progressista; non cristallizza
ta cioè in schemi rigidi · e vuoti, ma 
aperta a ricevere la spinta e la guida 
<!elle grandi necessità del Paese e delle 
moderne concezioni ·soci:'.\li, ·così come 
sono senti~e dalle coscienze più yive e 
più coraggiose. 

Epurazio·ne 
La fuga di Roatta ·durante il corso 

del processo a suo carico è un fatto as
sai grave. Innalziam,ò la nostra voce di 
protesta e di sdegno e ci associamQ ai 
comunisti che hanno inviato una mo
zione a Bonomi per il cambiamento ra
dicale della poiizia e delle misure di 
emergenza contro i fascisti e i loro com
pari. 

Si è mèsso il dito su una piaga e bi
sogna essere energici ·nel procedere ad 
.un taglio salutare. La fuga di Roatta ri
vela l'esistenza d~ forze reazionarie nel
l'esercito, nei carabinieri' e nella m~gi-

. stratura, Ci si è domandato quali sono 
lè forze della reazione? Sono forze rea
zionarie tutti i legami di interessi per
sonali che il favoritism~. burocratico 
del fascisrfi:~ ha moltipli,çato nel ' seno 
dei pubblici . poteri . . Essi si nascondono 
sotto le farisaiche giustificazioni degli 
ordini ricevuti · e del dovere compiuto. 
Questa è la mentalità ipocrita e servile 
del funzionario che eccepisce l'esisten
za di un dovére da compiere là dove 
vuoi far prevalere un interesse privato 
O· di parte. · 

A chiunque possa esseré attribuita la 
responsabilità personale della fuga di 
Roatta, è indubitabile che il potere di
screzionale dei magistra~i si è prestato 
ancora una vo1ta a connivenze e a com
plicità delittuose. La men~alità regia e 
fascista domina ancora nella magistra
tura italiana cosiddetta antifascista. Noi 
sosteniamo che non ci si debba limi
tare a colpire la persona diret!amente 
responsabile, ma che si debbano adot
tare provvedimenti radicali che impon
gano a tutti i funzionari e a tutti i ma
gistrati un severo criterio di responsabi
lità personale nell'esercizio delle loro 
funzioni. Si poÌrà giungere a veder rea
lizzato questo sano cos~ume politico pu
nendo e destituendo inesorabilmente i 

. magistrati e i funzionari sensibili ad in
fluenze estranee al loro particolare man
dato. 

A che cosa può metter capo l'epura
zione se in Italia non abbiamo una ma
gistratura indipendente? 

L'indipendenza politica e morale della 
magistra~ura è ga_ranzia di libertà e co
stituzionalità politica. E' inutile depre
care la sopravvivenza dell'istituto mo
narchico se non si provvede co:p. i mezzi 
di cui possiamo disporre .a stroncare i 
tentacoli della mo1;1archia. Il servilismo 
della magistratura è il più occulto stru- · 
mento delle forze reazionarie, monar
chichè e fascis:e. Non gridate «A mor
te il re! >) . E' un grido da imbelli. Gri
date: « A morte i giudici.! », è un grido 
che farà paura alle pavide coscienze dei 
servi e indurrà il . Governo a ravvedersi 
e a decidere. 

N o i ci domandiamo: ·Perchè tante in
certezze e 'tanta burocrazia per accertare 
responsabilità che comportano un così 
grande significato politico? La fuga di 
Roatta ci ha spiegato questi perchè. Ba
s:a con simili metodi. Bisogna imporre 

· al Governo una volontà e un costume 
che tagli netto in tutte le escrescenze 
e superfetazioni fasciste, perchè non . è 
tanto fascista ciò che corrisponde ad un 
colore o a un dfstintivo, quanto tu:to 

(!egue Punture di ... ) 
• .ciò che, al di là delle forme esteriori, 

è intimamente guasto da quella cancre
na. E .ne sono affetti · anche alcuni uo
mini dell'antifascismo. è dimostrata superiore ad ogni imma

ginazione e l'intervisti.rtore n~ ha a;ppro
fittato per tirare 1loro un terribile mcm- · 
rovescio. 

Che faranno ora i naufraghi del Rag
gmppamento Nazionale Repubblicano 
Socialista? lnten,deranno mantenere in 
piedi il movimento in forma clandesti
na per poi saltar fuori al momento buo
no e vanta:r.e delle benemerenze o chie· 
deranno piuttosto ospiltalità in qualche 
partito di manica larga? · 

La faccia di bronzo di Ciane, Zoo
chi e . C. può far pensare a questo ed 
altro. Ma io sono sicuro che come Zoc
chi ha trovato la porta chius-a del Fa
scismo per venti anni altrettanto erme· 
tiche saranno que'lle dei vari · Partiti. 

VESPA 

In margine ai · disordini 
di Roma 

Stando alle citazioni della stampa fa
scista, il giornale romano Risorgimento 
Liberale avrebbe rimproverato al par
tito comunista di aver preso un atteg
giamento contrario al Governo, di ·C~i 
è parte influente, in seguito. alla fuga 
di Roatta. 

I liberali chiederebbero ai comunisti 
di «prendere lealmente un atteggiamen
to ne~to ». Dalla stessa stampa appren
diamo che i comunisti avrebbero invia-

to una mozione al Governo chiedendo 
più energici provv~dimenti per l'epura
zione e ponendo l'a·cc.ettazione della 
mozione stessa come , condizione sine 
qua non per l'ulteriore loro partecipa
zione al Governo. Il Governo , avr~bbe 
accettato la mozione comunista e preso 
le misure richieste. L'agitazione con;iu· 
nista non è dunque servita a · far ravve
dere il Governo? I liberali se ne mo
strano scandalizzati e si chiedono quale 
sia la politica comunista. 

Senza entrare nel merito della que
. stione, vien fatto di domandarsi se per 
i liberali ·«lealtà » non significhi a~cor
do con la reazione monarchica. 

.l m p' o s tu re 

N o n passa giorno che non ci giunga 
. notizia di violenze e di torture alle per

sone -di compagni ed amici di ogni par
tito che siano sventur-atamente caduti 
nelle mani sanguinarie dell~ svariate or
ganizzça;ioni poliziesche e militari fasci· 
ste, quali la <<Muti», le «Brigate Ne
r.e », · l'« UP.l. » ecc. Contempo~anea
mente veniamo a sapere che presso il 
Tribunale di Milano si sta ~tru.endo un 
processo ~o'ntro la «Banda Koch », ca
duto in disgrazia presso Mussolini e 
accusata di efferatezza. dagli stessi fa
scisti. Che giuoco è questo? E' il solito 
giuo.co. I fascisti, quando qualcuno di 
loro attira su di sè il b'ia.simo univer
sale ed essi non possono più difende;lo, 
lo eleggono a capro espiatorio e river
sano su lui solo le colpe che sono co
muni a tutti i fascisti. N o i' ci doman
diamo se i magistrati italiani si preste
ranno_ alla finzione di questo processo: 

·Servo c·hi mi paga 
Questo potrebbe essére il motto di un 

gran numero di italiani che vantano la 
loro · onestà politica é ·civile. Tra gli 
impiegati dello Stato; i magistrati, i 
professori e i funzionari di polizia è 
diffusa una deprecabile mentalità fari
saica che vuo] far passare per doverosa 
ed onesta la scrupolosa e supina esecu·
zione di ordiui e disposizioni; il cui 
valore e la cui portata politica sono ben 
noti a coloro che cércano di dissimu- . 
larli abilmente. 

Le stess~ persone che amano · ·profes
sarsi antifasciste, quando si tratti di 
correre qualche rischio per dimostrare 
di essere realmente tali, . messi alle stret
te, SQgliono rispondere che in fin dei 
conti il loro padrone è lo Stato ed essi 
sono obbligati a far rispettare le sue 
leggi (siano pure quelle della cosiddet
ta Repubblica Sociale Italiana). 

Questa gen~e finge di no:q saper di
stinguere un rapporto puramente eco
nomico (Stato 4 sdpendi.o) da un rap
porto· di incompatibilità morale (anti
fascismo = libertà dal fascismo). Essi 
fanno dell'antifascismo come si farebbe 
del pettegolezzo, sussurrando nell'orec
chio contro i fascisti e cantando diti
rambi per gli anglo-americani. Di se 
stessi che cosa dicono? Dicono ipocri
tamente che essi fanno il · loro · dovere: 
servono. Perchè il dovere va innanzi a 
tutto e guai a chi non rispetta la loro 
albagìa di zelanti funzionari. Se aves
sero il coraggio mor;ale di co~essare 
che essi servono chi li paga, sarebbero 
meno miserabili. Ma essi con sottile im
postura vogliono far credere di dover 
ottemperare a un alto dovere civile. 

Sarebbe vano dimos:rar loro la· con
traddizione in cui cadono: la grettezza 
mentale di questi filistei sa ammantar· 
si di ipocrita ingenuità o di stupida 
furbizia. • 

Chi amministrerebbe la cosa pubblica 
·- essi insinuano ._- se noi, onesti, non 
fossimo al 'nostro posto? N o i siamo i 
paladini dell'ordine costituito, i crociati 
del dovere.! Che impor~anza può avere 
il fat~o che ·con la nostra opera noi con-

tribuiamo a salvare · la faccia dello Stato 
fascista? La realtà è che, conciliando 
il diavolo con l'acquasanta, si può con
servare uno stipendio, godere i ·vantag
gi economici della politica d._emagogic~ 
del fascismo e procurarsi ~fiche 'dei me- · 
l'iti antifascisti per il dom,!lni.! 

In Italia il gesuitismo, la vigliacche: 
ria e · Pimpostura sono entr&ti negli ani- · 
mi e nei' cervelli. Così avv'ene che giu
dici antifascisti applichino le, 'leggi fa
sciste per amore della giustizia~ prof_es\' · 
sori antifascisti educhino la gioventù<-' 
rispettando le disposizioni l'fasciste per 
amore dei giovani, funzionari di polizia 
antifascisti provvedano all'ordine pub
blico per le parate fasciste per· il gusto 
del trucco. Di chi è la colpa se• il fa
scismo continua a imperversare da ven
tidue anni? 
, Gli italiani si crogiuolano nelle tie

pide pieghe della loro coscìenza e in
vece di combattere il fascismo là dove 
esso ha messo profonde radici, nel co
stume e nella mentalità italiana, colti
vano e propagano il morbo con la pre
sunzione di combatterlo. Arriveranno gli 
inglesi, ·· ed essi giubileranno stupida
me~te. Non· pensano e non vogliono pen
sare che per poter, un _giorno, godere 
di un governo libero, bisogna essersi 
guadagnata oggi la libertà: 

Qu.està libertà è anzi~utto libertà mo
rale, ripudio coraggioso di tutte le im
posture e le contraffazioni dell'intelli
genza e del sentimento, disdegno delle 
ipocrisie e delle riserve mentali. Dopo 
ventidue anni di fascismo bisogna im
parare· a ridiventare civili, ,bisogna. rifa. 
re la mentalità civile, dell'italiano me
dio. Q~esto è il più alto compi·o poli
tico che ci attende. Dobbiamo assolverlo 
per uscire dal guazzo immondo dei servi. 

Italia democratica 
e Spagna totalitaria 

B-onolni ha provveduto alla nomina"'" -
dell'ambasciatore italiano a Madrid. N o i 
ci doman'diamo: perchè questo ricono· 
scimento di un governo totalitario? Era 
proprio necessario che il nuovo governo 
democm·.ico italiano riallacciasse :rap
porti diplomatici con il governo di Fran-
co, totalitario e fascista? Il goV'erno di 
Bo nomi ha per lo meno p é(rso ~n'occa
sione per dimostrarsi intransigente nei 
confronti degli Stati totalitari. 

Sappiano gli italiani che .•• 
* * * L'offen.siva che la Divisione 

« Monterosa » ha sferrato .in Garfagna
na i primi dello scorso dicembre è sta
ta voluta dal sostituto di Kesserling. 
Kesserling era gravemente feri·o in se· 
guito ad un incidente. Gli italiani ·della 
<c Monterosa >) avrebbero dovuto dare 
l'occasione di un succes~o al nuovo co· 
mandante tedesco. Il successo noli ven· 
ne; i giornali cominéiarono ad annun
ciarlo, ma si fermarono di ~olpo. La 
<c Monterosa » aveva pagato col sangue 
degli italiani. · 

E Kesserling? Ke.sserling era lontano, 
in pericolo di vita. •Per ingannare il 
pubblico i giornali ne esaltarono in quei 
giorni la · figura, celebrandone il com-

. pleanno e pubblicandonl'l la fotografia. 
Il trucco è ·continuato col messaggio di 
Capodanno alle truppe italiane e con 
altri espedienti. I . tedeschi vogliono gal
vanizzare gli animi col 'nome · di Kesser
ling. La manovra è riuscita. 
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gli amici che in modo tangibile ·ci han-
no dimostrato la loro solidarietà e il 

. loro attaccamento al giornale. Ci augu
riamo che l'esempio sia prontamente 
seguito da altri. 
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